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Che dire...è stato un anno fantastico!
Finalmente la pandemia è passata e abbiamo potuto 
vivere un intero anno scolastico in presenza...senza 
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un percorso diverso, e cioè quelle case e 

quei cortili “d’autore”...

FINALE DI SERIE

Facendo parte del settore questa espe-
rienza mi ha permesso di guardare al 
mio lavoro con un occhio più clinico...

A teatro si parla, si comunica sia con il cor-
po che con la voce, dunque è verbale e ge-
stuale. L’attività teatrale aiuta dunque a po-
tenziare l’abilità comunicativa e relazionale...

La mia esperienza con i compagni è sta-

ta fantastica, abbiamo molto legato  fin da su-

bito e ci siamo aiutati e supportati a vicenda...
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UN MERAVIGLIOSO ANNO DI AVVENIRE!!!

Beh ragazzi ...che dire...è 
stato un anno fantastico!
Finalmente la pande-

mia è passata e abbiamo po-
tuto vivere un intero anno 
scolastico in presenza...sen-
za DAD, senza la freddezza di 
un medium come il pc, sen-
za distanza e impersonalità.
Ho visto cose durante la DAD 
....nonne o zie precettate da-
vanti al computer in sostituzio-
ne degli alunni che dormivano 
o prendevano il sole sul bal-
cone,  ho fatto lezione a cani, 
gatti, o iguana, ho visto pove-
re madri costrette a reggere il 
gobbo durante le verifiche, so-
relle e fratelli costretti a sugge-
rire durante le interrogazioni, 
ho visto di tutto!! Ma siamo 
sopravvissuti! Ne siamo usciti!

Siamo tornati a scuola in 
presenza senza mascheri-
ne, abbiamo avuto modo  

di nuovo di vedere i nostri vol-
ti, il nostro sorriso, di guardarci 
in faccia....siamo tornati a do-
ver mettere la mano alla boc-
ca quando si sbadiglia o tossi-
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sce... ed è bellissimo, anche per 
noi docenti, che ci siamo tolti il 
pigiama (peccato!) e siamo tor-
nati alla vita, alla nostra voca-
zione, che sembra assurdo, ma 
è davvero una vocazione, un 
dono, ... o una punizione divina!
Insegnare, trasmettere cono-
scenze, farvi capire, crescere, 
imparare, farvi ritrovarare mo-
tivazione e stimolo, farvi riac-
quisire fiducia in voi stessi, farvi 
sentire che con l’impegno e con 
il giusto aiuto si può portare a 
casa la promozione... questo 
è il compito di un insegnante, 
questo è l’obiettivo, lo scopo....e 
ragazzi....SI PUO’ FARE!!!

Èstato un anno bellissimo, 
le classi piene di ragaz-
zi, la scuola straripante 

di voci, sorrisi, parolacce, cor-
teggiamenti, battute, maledetti 
mozziconi buttati a terra,...cer-
to qualche dissapore, qualche 
tensione c’è stata, è normale...
il paradiso certo è ben diverso 
da una scuola superiore di re-
cupero... ma è stato bellissimo!
Non solo, ma in concomitanza 

con il ritorno a scuola in pre-
senza l’Accademia Avvenire 
ha incrementato lo spazio a di-
sposizione con l’acquisizione di 
un ulteriore piano dell’edificio 
scolastico dove sono stati cre-
ati laboratori ad hoc, aule te-
matiche e attrezzate e una spa-
ziosa e attrezzata aula magna 
per conferenze e corsi massivi.
L’Accademia Avvenire da 
quest’anno ha quindi incremen-
tato l’offerta formativa scolasti-
ca ed extracurriculare, attivando 
regolarmente  corsi di recupero, 
un laboratorio teatrale, pomerig-
gi di studio, corsi di sommelier, 
stage finalizzati a completare il 
percorso di alternanza scuola/
lavoro, uno sportello d’ascolto 
finalizzato ad accogliere, ascol-
tare e dare delle risposte agli 
studenti in difficoltà e una serie 
di altre iniziative come contest 
di grafica e poesia e esperienze 
formative come la visita al car-
cere di Bollate, il giornale sco-
lastico, al quale, al di là di ogni 
più rosea aspettativa, gli stu-
denti hanno contribuito e colla-
borato con grande entusiasmo.
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Tutte queste attività han-
no contribuito alla for-
mazione dei nostri stu-

denti, sia dal punto di vista 
pedagogico/formativo che 
dal punto di vista didattico.
Credo, senza tema di essere 
smentita, che quest’anno scola-
stico sia stato da ogni punto di 
vista e con tutte le difficoltà in-
trinseche, un anno davvero incre-
dibile, che non ha fatto altro che 
darci lo stimolo e la motivazione 
per farci fare ancora di più, per 
offrirvi ancora di più e darvi una 
scuola che non si limiti solo ad 
un mero nozionismo o ad un’a-
rida erudizione (che ovviamente 
sono i necessari e imprescindi-
bili capisaldi della formazione), 
ma che abbia la forte volontà e 
legittima presunzione di forma-
re ed educare i nostri studen-
ti nel miglior modo possibile.



LA STORIA DEL REATO DI VIOLENZA SESSUALE 

In questo articolo vorrei esaminare e analizzare la 
storia del reato di violenza sessuale, lo stupro, in 
termini di considerazione personale, sociale, reli-

giosa e legale,  a noi può, o almeno spero possa, risul-
tare assurda la necessità di ripercorrere l’atteggiamen-
to, la reazione e  la conseguente legislazione in merito 
a questo feroce e odioso reato, ma evidentemente non 
è stato così nel corso dei secoli e della storia, quando 
la passività e la rassegnazione di fronte ad un atto di 
violenza estrema faceva parte dell’essere donna, era 
un rischio intrinseco, connaturato all’essere donna, 
che in quanto tale, era la vittima predestinata del  co-
dice paterno, del ruolo del maschio, custode ed ese-
cutore dei  diritti, o meglio dei doveri, di una  donna.
La storia del reato di violenza parte da lontano e forse è 
facile intuire dove si  annidano gli stereotipi e i miti che ri-
guardano lo stupro e la violenza di genere dei nostri tempi.

LO STUPRO NEL MONDO ANTICO

Già nel Codice di Hammurabi (XVIII secolo a.C.) 
si trovano riferimenti alla violenza sulle don-
ne che ci fanno comprendere come nel Medio 

Oriente antico, in materia di rapporto uomo-don-
na, fosse profonda la concezione patriarcale della 
donna, proprietà prima del padre  e poi del marito.
Nel mondo greco il rapimento seguito da stu-
pro è presente in tutta la mitologia, Zeus il padre  
degli dei fu uno dei più brutali stupratori del mito, 
ed era per lui motivo di vanto, ricocosciuto e con-
diviso, nonchè dimostrazione di indiscussa virilità.
Nella storia e nella letteratura molti sono anche i riferi-
menti allo stupro di guerra che vede le donne come una  
parte fondamentale del bottino spettante ai vincitori, un  
modo per umiliare i vinti e una possibilità di ridetermi-
nare la composizione etnica di una nazione o regione.

IL DIRITTO ROMANO

Nel diritto romano esisteva il reato di stuprum 
(che in latino voleva dire onta, vergogna, diso-
nore), concepito nella duplice forma di stupro 

semplice e di stupro violento.  Lo stuprum semplice era 
la mera unione sessuale precedente o comunque al di 
fuori del matrimonio, con donne vergini o vedove, ma 
di “onorata posizione”, o con fanciulli. Il requisito del- 
l’onestà della donna era un elemento essenziale per pu-
nire lo stupro semplice, se non per la stessa determi-
nazione del crimine. Lo stupro violento, invece impli- 
cava un’imposizione alla donna di un atto sessuale me-
diante il ricorso alla forza ed era vietato dalla lex Iulia 
di Augusto del 18 a.C., e punito con la pena di morte. 
Tuttavia, perché lo stuprum potesse essere considera-
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to violento era necessario che la donna avesse oppo-
sto una resistenza fisica attiva, resa evidente da tracce 
di palese violenza e visibili conseguenze: per non farsi 
considerare complice dello stupro la vittima doveva gri-
dare talmente forte da farsi sentire e la sua resistenza 
doveva essere decisa, univoca e costante, prima, du-
rante e dopo la violenza. In sostanza, il problema non 
erano le offese, il dolore, il trauma  arrecato alle don-
ne in quanto tali, ma l’oltraggio arrecato alla famiglia 
o, meglio, all’onore degli uomini, dei padri, dei mari-
ti, dei fratelli, che delle donne erano i titolari di tutela.

IL MEDIOEVO CRISTIANO

Anche nel Medioevo, per la forte influenza del 
Cristianesimo, il rapporto sessuale veniva conce- 
pito come un’attività impudica e peccaminosa 

e doveva essere finalizzato alla procreazione. Il ter-
mine stuprum continuava a descrivere un rappor-
to (anche consensuale) che si consumava al di fuori 
del vincolo matrimoniale con una donna “di onesti 
costumi” e, per evitare la punizione, il colpevole po-
teva accordarsi con la famiglia di lei per un matrimo-
nio riparatore o per una somma di denaro a titolo di 
risarcimento. Questa procedura che consentiva allo 
stupratore di sottrarsi alla punizione, si tramandò nel 
tempo, venendo poi espressamente sancita da molti 
Stati italiani prima dell’unità d’Italia. Per una donna 
dell’epoca, a causa della mancanza di piena titolarità 
giuridica e soprattutto di autonomia economica, il fat-
to di avere subìto una violenza sessuale rappresentava 
spesso la necessità di scegliere tra una delle due alter-
native: o il matrimonio riparatore o la prostituzione.
Per tutto il Medioevo e fino al 1700 si è continua-
to a considerare quasi ovunque i rapporti intimi 
tra persone, non come espressione della propria li-
bertà personale, ma finalizzati esclusivamente alla 
procreazione e dunque, qualsiasi rapporto ses-
suale che non fosse finalizzato a tale scopo, veni-
va considerato illecito, peccaminoso e deprecabile.

DOPO L’UNITA’ D’ITALIA

Nel 1889, nel neonato Stato Unitario, fu emana-
to un nuovo codice penale, il Codice Zanardelli. 
Nel codice i reati sessuali erano ritenuti reati 

contro il buon costume e l’ordine delle famiglie e ve-
nivano previste due tipologie di reato, la violenza car-
nale (art. 331) e gli atti di libidine violenti (art. 333), 
a seconda se il rapporto fosse stato completamente 
consumato o meno. Per la prima volta, venne inoltre 
individuata una progressione della pena a seconda del-
la gravità dell’offesa. Sotto questo profilo, il successivo 
codice Rocco, entrato in vigore il 1° luglio 1930, in pie-
no regime fascista, e tuttora vigente,  ha rappresenta-
to un’innovazione rispetto al passato. I reati sessuali 
erano sempre collocati all’interno dei reati contro la 
moralità pubblica e il buon costume, ma al suo inter-
no l’articolo relativo al reato di violenza sessuale veni-
va intitolato “Dei delitti contro la libertà sessuale”, in-
troducendo per la prima volta il concetto di “libertà”. 
Tuttavia, la tutela accordata alla libertà sessuale della 
donna doveva sempre essere considerata nei limiti del- 
la sua funzione sociale e del ruolo che assumeva nel- 
l’ambito della famiglia e della società e quindi l’inte-
resse giuridico riguardava, oltre alla lesione persona-
le, anche le conseguenze pubbliche del fatto criminale.

IL  RUOLO DEL MOVIMENTO FEMMINISTA

Dal 1968 in gran parte del mondo si è svilup-
pato un movimento globale che ha portato le 
donne, i giovani e le minoranze a reclamare a 

gran voce nuove liberà e nuovi diritti. Anche in Italia 
le donne hanno cominciato ad organizzarsi nel movi-
mento femminista e a rivendicare il proprio ruolo e ri-
conoscimento nella società. Grazie a queste donne co-
raggiose e tenaci, anche a livello giuridico, sono state 
vinte importanti battaglie: nel 1970 è stata approvata 
la legge sul divorzio, nel 1975 con il diritto di famiglia 
è stata abolita l’autorità maritale e riconosciuta la pa-
rità delle donne all’interno della famiglia, nel 1978 
alle donne è stato riconosciuto il diritto ad abortire, 
diritto purtroppo, negli ultimi tempi, messo in discus-
sione in molti cosiddetti paesi civili, moderni e  de-
mocratici, come se il diritto all’aborto assistito in una 
struttura ospedaliera fosse un invito ad abortire, o ad 
usare l’aborto come metodo anticoncezionale, dimen-
ticando che spesso queste restrizioni sono imposte da  
uomini che non hanno la più vaga idea di cosa significhi 
abortire per una donna, anche laddove e quando una 
donna lo faccia in piena coscienza e consapevolezza.
Il terribile caso di cronaca del nel massacro del Circeo 1975 
squarcia finalmente il velo di omertà sul pregiudizio so-
ciale che accompagnava i processi per violenza sessuale.
Il Parlamento a questo punto non può rimanere 
sordo alla rabbia urlata dalle femministe, o sem-
plicemente dalle donne, dentro e fuori i tribuna-
li e condivisa progressivamente dall’opinione pub-
blica italiana e così inizia, anche in Italia, un lento 
processo di riforme a favore dei diritti delle donne.

NUOVO BAZAR PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE

05

PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRENUOVO BAZAR

Ciao ragazzi,
siamo a fine anno e si può finalmente dire come è andata. Bene, male? Alti e bassi?

È dipeso da voi, se avete prestato attenzione, se ci avete messo impegno e concentrazione. Ma
anche da me, se sono stata sufficientemente paziente, gentile, chiara. 

Come insegnante voglio credere in voi, voglio credere che domani saprete affrontare gli esami che
la vita vi metterà tra i piedi senza inciampare.

Il mio augurio è che questo anno possa essere stato un’esperienza da custodire nel tempo,
qualcosa da ricordare a lungo. Le emozioni che avete provato, le amicizie nate e quelle finite, le

volte che vi siete lasciati andare confidandomi i vostri problemi o le volte in cui la pazienza ha
lasciato il posto alle sfuriate. È un bagaglio di emozioni che ci ha fatto crescere insieme. 

Domani, quando penserete a tutto questo non ricorderete come si risolve un’equazione o chi era
Carlo I. Ricorderete la soddisfazione provata nel capire un nuovo argomento, ricorderete di quella

volta che avete avuto coraggio di chiedere aiuto, ricorderete la rabbia per non essere riusciti in
qualcosa o le risate in classe per una battuta scema. 

Che possiate tutti avere un futuro ricco di entusiasmo. 
Dalla vostra prof di matematica

lettera agli studenti
Ciao ragazzi,

siamo a fine anno e si può finalmente dire come è andata. Bene, male? Alti e bassi?
È dipeso da voi, se avete prestato attenzione, se ci avete messo impegno e concentrazione. Ma

anche da me, se sono stata sufficientemente paziente, gentile, chiara. 
Come insegnante voglio credere in voi, voglio credere che domani saprete affrontare gli esami che

la vita vi metterà tra i piedi senza inciampare.
Il mio augurio è che questo anno possa essere stato un’esperienza da custodire nel tempo,

qualcosa da ricordare a lungo. Le emozioni che avete provato, le amicizie nate e quelle finite, le
volte che vi siete lasciati andare confidandomi i vostri problemi o le volte in cui la pazienza ha

lasciato il posto alle sfuriate. È un bagaglio di emozioni che ci ha fatto crescere insieme. 
Domani, quando penserete a tutto questo non ricorderete come si risolve un’equazione o chi era
Carlo I. Ricorderete la soddisfazione provata nel capire un nuovo argomento, ricorderete di quella

volta che avete avuto coraggio di chiedere aiuto, ricorderete la rabbia per non essere riusciti in
qualcosa o le risate in classe per una battuta scema. 

Che possiate tutti avere un futuro ricco di entusiasmo. 
Dalla vostra prof di matematica

lettera agli studenti

IRENE PRU
NAI



“Aggiungi un posto a tavola”: 
successo all’Accademia Avvenire

«Aggiungi un posto a tavola» è la commedia andata in scena nell’ 
Accademia Avvenire di Milano

Lo spettacolo “Aggiungi un posto a tavola” è andato in scena 
due sere consecutive in settimana, riscontrando consensi dal 
pubblico di genitori, professori, personale scolastico e studen-

ti.

In scena studenti differenti nelle due serate, hanno colto il signi-
ficato dell’impegnarsi per la buona riuscita di un progetto teatrale 
all’interno dell’anno scolastico. L’Accademia Avvenire è una scuola 
privata, specializzata nel recupero anni scolastici e conseguimento 

del diploma in tempi ridotti

«Il teatro merita di essere considerato un momento importante 
nella formazione dei ragazzi, poiché la messa in scena di uno spet-
tacolo è il risultato di un lungo lavoro collettivo, nel quale ognuno è 

una parte fondamentale e ognuno svolge un ruolo.
Fare teatro a scuola significa preparare uno spettacolo, ma significa 
anche sviluppare e migliorare la comunicazione e la socializzazione 
tra i giovani, che si abituano anche a parlare e a muoversi di fronte 
a un pubblico. La pratica del teatro è la somma di voce, corpo, e 
suono, ci giunge dai tempi antichi e oggi riveste ancora una grande 
importanza, con le sue forme nuove, polivalenti, multimediali, mo-
derne e soprattutto, umane», spiega il regista e scenografo Adriano 

Minora.

«Sono soddisfatta dell’impegno dimostrato dagli studenti del trien-
nio e il risultato mi ha soddisfatta. L’aula magna della scuola si è 
trasformata in una piacevole atmosfera teatrale e lo spettacolo é 
stato molto gradito da tutti i presenti. Bravi ragazzi», conclude il 

direttore di scena Nadia Narchialli

DAVIDE FALCO
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tamento del gruppo e pro-
muovendo l’idea di una 
scuola come luogo in cui 
studenti e docenti crescono 
assieme. Erano altri tempi, 
certo, ma nel corso degli 
anni,  l’animazione svolse 
importanti attività destina-
te soprattutto a superare le 
negatività legate all’ambi-
to scolastico, perseguendo 
nuove strategie didattiche. 
E questa fu un’ulteriore 
scoperta dell’utilità e della 
funzione del teatro a scuo-
la. Entrata in crisi negli anni 
Ottanta, la cosiddetta ani-
mazione cominciò a trasfor-
marsi in una vera e propria 
attività teatrale da proporre 
a scuola, una forma nuova 
pensata per i ragazzi e con-
dotta da professionisti ester-
ni oppure da docenti con 
una preparazione più spe-
cifica rispetto a quella dei 
primi anni, più sperimen-
tali. Oggi, accanto all’idea 
del “fare teatro” si riafferma 
anche l’idea del “vedere te-
atro”, sia da parte di un pub-
blico formato da studenti e, 
più in generale, da adulti. 

Sempre più, oggi, il tea-
tro ha assunto un ruolo 
importante in ambito 

educativo. Il teatro è in-
trattenimento, divertimen-
to, emozioni, cultura, è un 
modo diverso per passare 
il tempo, è un luogo di in-
contro e di confronto, e 
stimola in noi il senso cri-
tico. Andare a teatro vuol 
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D. Falco, “Aggiungi un posto a tavola”:successo all’Accademia Avvenire

DietroLaNotizia.eu - 7 Aprile 2023 - Testata Online.

TEATRO A SCUOLA. 
DALLE ANIMAZIONI DEGLI ANNI SESSANTA, 
ALLA MODERNA COMUNICAZIONE SUL PALCOSCENICO.
ADRIANO MINORA

L’attività di teatro a scuo-
la, ripresa dopo una lun-
ga pausa, è stata molto 

positiva. E non solo perché 
abbiamo potuto assistere alla 
messa in scena finale, ma so-
prattutto per il percorso com-
piuto dai ragazzi che vi han-
no preso parte fin dall’inizio, 
quando sono cominciate le 
prime prove in aula e poi sul 
palco. Il lavoro teatrale met-
te in campo e coinvolge le 
persone su più livelli, quelli 
più esteriori concreti, legati 
alla preparazione di se stessi, 
del proprio stare “in atto” col 
proprio corpo, ma anche le 
istanze più interiori e intime, 
legate alla propria capacità 
di esprimere e comunicare 
agli altri, e con gli altri, ciò 
che si ha dentro, e che nasce 
da dentro. E a questo si ar-
riva con le prove sul palco, 
del testo e del corpo mimico.
In generale, il teatro nella 
scuola ha una lunga storia, 
perché lo si pratica dalla fine 
degli anni Sessanta, quando 
questo tipo di attività comin-
ciò ad affiancare la didattica 
e le materie tradizionali e 
professionali. In principio si 
pensò ad attività di anima-
zione con le quali proporre 
qualcosa di alternativo alla 
normale attività scolastica, 
qualcosa che potesse an-
che infrangere la tradizione.
Il teatro entrò per la prima 
volta a scuola, proponendo 
una serie di tecniche volte 
anche a migliorare l’affia-

dire confrontarsi con dei 
contenuti artistici, cultu-
rali, ideologici che provo-
cano in noi la riflessione. 
Dunque, fare teatro fa bene, 
perché i suoi benefici sono 
legati a tutto questo e alla 
crescita personale. Chi ini-
zia a recitare si mette in 
gioco, si confronta col per-
sonaggio da interpretare, 
matura la capacità di vedere 
la propria reazione di fronte 
a una situazione particolare, 
a una difficoltà, a dei senti-
menti e a delle emozioni da 
esternare e da comunicare 
agli altri attori e al pubblico.  

A teatro si parla, si co-
munica sia con il cor-
po che con la voce, 

dunque è verbale e gestuale. 
L’attività teatrale aiuta dun-
que a potenziare l’abilità co-
municativa e relazionale, at-
traverso l’uso consapevole 
del corpo, della voce e dello 
spazio, attraverso il proprio 
corpo. Il teatro, oggi, merita 
dunque di essere considera-
to un momento importante 
nella formazione dei gio-
vani, poiché, oltre alla gra-
devolezza dello spettacolo 
finale, aiuta ad esprimere la 
creatività personale, ad eser-
citare la memoria, a stare e a 
lavorare con gli altri, in un 
percorso e in lavoro colletti-
vo, dove ognuno svolge un 
ruolo fondamentale e neces-
sario al risultato finale che 
vediamo sul palcoscenico.
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LA MIA ESPERIENZA ALL’ACCADEMIA AVVENIRE

La mia esperienza all’Ac-
cademia Avvenire è 

stata del tutto positiva.
Fin dai primi giorni di scuo-
la i professori sono stati 
sempre disponibili e han-
no avuto un atteggiamento 
molto comprensivo e leg-
gero, ma al contempo au-
toritario e professionale.
La mia esperienza con i 
compagni è stata fantasti-
ca, abbiamo molto legato  
fin da subito e ci siamo aiu-
tati e supportati a vicenda 
per tutto l’anno scolastico.
Finalmente quest’anno gra-
zie ai professori, all’am-
biente estremamente posi-
tivo e privo di pressioni mi 
sono trovata bene al 100% 
in una scuola, in me è rina-
ta la motivazione allo stu-
dio e la voglia di imparare 
cose nuove e di pensare al 
mio progetto di vita futura.
In questa scuola mi sono sen-
tita molto indipendente poi-

CHIARA BALDINI
ché si viene seguiti nei giusti 
modi, né troppo e né troppo 
poco, e si diventa più autono-
mi per quanto riguarda l’or-
ganizzazione dello studio.
Inoltre mi sono piaciute 
molto le attività proposte: il 
giornale scolastico, al quale 
abbiamo contribuito attiva-
mente noi studenti, il corso 
sul metodo di studio, i cor-
si di recupero, lo spettacolo 
teatrale e la visita al Carcere 
di Bollate, esperienza par-
ticolare e di grande valore

A PROPOSITO DI TEATRO

Quest’anno all’Acca-
demia Avvenire ho 

avuto l’opportunità di spe-
rimentare una nuova atti-
vità: il teatro. Fare teatro 
non mi ha mai incuriosito 
particolarmente, poiché l’i-
dea di recitare davanti ad 
un pubblico mi ha sempre 

imbarazzata; quest’anno 
però un po’ per divertimen-
to, un po’ per curiosità mi 
sono fatta trasportare dal-
la mia compagna di classe 
in questa nuova esperienza. 
Inizialmente ero molto in-
curiosita nel capire come 
sarebbe stato, abbiamo ini-
ziato a fare le prove una vol-
ta a settimana e poi in vista 
dello spettacolo due volte a 
settimana e, piano piano, 
tutti ci siamo sciolti, facen-
do anche nuove amicizie.
Prova dopo prova stava-
mo riuscendo a mette-
re su qualcosa di bello.
Fondamentali sono sta-
ti i professori che han-
no sempre creduto in noi,  
ci hanno aiutati e gui-
dati in tutto il percorso.
E finalmente ad Aprile sia-
mo riusciti ad andare in sce-
na, in due serate, organiz-
zate nell’aula magna della 
scuola, e il pubblico che ha 

apprezzato il nostro lavoro.
Conclusa quest’esperienza 
posso affermare che é sta-
ta molto bella: il teatro mi 
ha permesso di conosce-
re nuovi alunni della scuo-
la e di interfacciarmi con 
i professori  in una situa-
zione diversa dalla lezione.
Inoltre, per me é stato un 
passo importante avere il 
ruolo di narratrice, perché 
mi sono dovuta esporre, pro-
porre ed esibire  in pubblico; 
questo mi è servito a supe-
rare l’ imbarazzo e l’ ansia 
che inizialmente provavo, 
aumentando la mia autosti-
ma e sicurezza in me stessa.
Consiglio a tutti di speri-
mentare un’ esperienza 
come il teatro, che può es-
sere fonte di socializzazio-
ne, di lavoro su se stessi 
e, ovviamente, di crescita.

NUOVO BAZAR PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE
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IL Bazar è una piazza virtuale, un posto sicuro per esprimere le nostre emozioni, una rubrica 

per raccontarsi, per una dichiarazione d’amore o una richiesta d’aiuto. In questa pagina potete 

parlare di voi, dei vostri sogni e pensieri senza paura di essere giudicati o riconosciuti.  

È passato anche quest’anno nonostante la 

puzza di ascelle, gli scleri e tutto lo sbatti.

È sempre troppo presto per arrendersi.

Perdonare è importante, ma evitare di far-
si prendere in giro di più.

MAZZA ANCHE QUEST’ANNO NON 
MI HAI PORTATO LA MAGLIA, SEI UN  
CRIMINALE

LA BACHECA
DEGLI STUDENTI

10 11

C’è una ragazza bellissima, si chiama 
Chiara ma è fidanzata.

MALEDETTO IL POLLINE E TUTTE 
LE SUE FORME

È passato l’anno, cioè bro ma vi 
rendete conto che adesso ci sono gli 
esami e poi boh?

Victor merita l’oscar! 
Subito!!!

Cambiate suoneria al telefono in 
segreteria, vi pregoo!!!!!

Abbiamo due narcisi nel giardino della 
scuola, ma almeno 12 nelle varie classi

SERGIO SEI MEJO DELLA NUTELLA!

Segretamente innamorata del Mollica

LA PROF NARCHIALLI È UNA GRAN FIGA!
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GIUSEPPE C. DI MEO

UN PROFILO LINKEDIN: IL SOCIAL DEL LAVORO
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Si sente sempre dire che 
LinkedIn è importante; lo 
è davvero? Esaminiamo 

questa piattaforma di social 
network professionale in modo 
più dettagliato. Sapevi che 
LinkedIn è in realtà più vecchio 
di Facebook, Twitter, Snapchat 
e Instagram? E tutt’oggi  è 
più importante che mai per 
differenziarci è costruire contatti 
nel mondo del lavoro. Per darci 
un’idea guardiamo qualche dato:

-Più di 610 milioni di membri 
registrati in più di 200 paesi 

-Attualmente LinkedIn 
supporta 24 lingue 

-Più di 30 milioni di imprese 

-Più di 20 milioni di posti di 
lavoro 

Sono connessioni, opportunità 
di carriera e informazioni sul 
mondo del lavoro virtualmente 
illimitate di cui puoi approfittare 

continuamente. 

Quattro  motivi per farsi un 
profilo linkedIn

PRESENTE OVUNQUE

Connettiti con nuove opportu-
nità di carriera, un’enorme 

bacheca di lavoro in cui cercare. 
Puoi filtrare le ricerche di lavo-
ro per area geografica o parola 
chiave, gli avvisi possono an-
che essere salvati per notificarti 
ogni volta che si presenta una 
nuova opportunità di carriera 
che fa al caso tuo. Puoi anche 
inserire i tuoi “interessi di pro-
fessionali” e attivare una fun-

zione che permette ai recruiter 
di valutare la tua disponibilità 
a nuove opportunità lavorati-
ve. È facile e veloce modificare 
queste impostazioni man mano 
che le tue competenze profes-
sionali e formative crescono.

PERSONAL BRAND

Proprio come un’azienda co-
struisce la propria brand 

identity, è importante per te 
costruire il tuo personal brand 
online. In cosa ti stai specializ-
zando? Come ti distingui dagli 
altri nel tuo settore? Quali sono 
le competenze che ti contraddi-
stinguono? Grazie a LinkedIn, 
puoi trovare gradualmente le ri-
sposte a queste domande e quin-
di creare il tuo personal brand. 
LinkedIn è proprio come un 
tuo curriculum; infatti, ti con-
sente di dare un tocco in più al 
tuo profilo e mostrare chi sei. 
Carica una foto professionale e 
un’immagine di copertina adat-
ta al tuo ruolo/settore. Inseri-
sci un riassunto che evidenzi i 
tuoi punti di forza e che accen-
ni anche alla tua personalità.

LINKEDIN = NETWORK.

Significa costruire una rete di 
relazioni professionali dura-

tura per instaurare relazioni re-
ciprocamente vantaggiose che 
generino uno scambio di idee, 
consigli e suggerimenti. Crea 
la tua rete professionale in base 
alle tue aree di interesse e colti-
va le tue connessioni nel tempo.
Poni domande, condividi in-
formazioni e conoscenze, ri-
mani aggiornato su eventi, 
corsi e seminari. Facilita la 
comunicazione e la diffusione 

delle opportunità professiona-
li aggiungendo le persone che 
incontri a conferenze, work-
shop, giornate di reclutamento. 
Se sei connesso a LinkedIn sul 
tuo smartphone mentre partecipi 
a uno di questi eventi, puoi per-
sino attivare la funzione “nelle 
vicinanze”, che ti consente di 
connetterti con persone che si 
trovano nella tua stessa stanza. 

IMPARA L’ARTE

Puoi anche prendere spun-
to da chi ha fatto un per-

corso professionale simi-
le al tuo o a cui ti ispiri!
Che formazione hanno? Han-
no competenze specifiche? 
Esperienze all’estero? Con che 
frequenza cambiano azien-
da o ruolo professionale? Ot-
tenere tali risposte analiz-
zando i profili di LinkedIn è 
facile e altrettanto efficace.
Scopri anche come queste perso-
ne hanno strutturato i loro pro-
fili LinkedIn, come si sono pre-
sentate e cosa hanno detto di sé. 
Connettiti e monitora i colle-
ghi che consideri “di successo” 
oltre a quelli il cui progresso 
professionale è superiore al tuo.

Quando mi sono iscritta all’Accedemia Avvenire, 
devo confessare che nizialmente ero un po’ spae-

sata, ero  confusa, ero reduce da esperienze scolastiche 
a dir poco traumatiche, che mi avevano fatto passare la 
motivazione, la stima in me stessa e la voglia di studiare 
e di impegnarmI. Devo però dire che in seguito mi sono 
trovata bene sia con i professori che con i compagn, e 

sono riuscita a fare tante nuove amicizie.

Questa scuola mi ha fatto sentire a mio agio, mi sono 
sentita più motivata allo studio e progressivamen-

te, grazie all’aiuto dei docenti, ho riacquistato un po’ di 
fiducia in me stessa, ho imparato che per andare bene a 
scuola non bisogna solo studiare sui libri, ma è impor-
tante ascoltare, essere presenti e attivi durante le pre-
ziose ore di lezione,  nelle quali è importante ascoltare, 
prendere appunti e partecipare, se l’argomento piace è 
più facile, se la materia è ostica, ci si affida ai docenti. 
Il percorso all’Accademia Avvenire mi è piaciuto mi è 
servito per capire tante cose, mi è servito per avere più 
fiducia in me stessa e per sperare finalmente di comple-

tare il miio corso di studio.

LA MIA ESPERIENZA ALL’ACCADEMIA AVVENIRE
A.A
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Cominciamo, quindi, col Museo Poldi Pezzoli che, 
per la ricchezza delle sue collezioni, sembrerebbe 
avere una lunga tradizione, ma che, in realtà, 

nasce alla fine del 1800 come residenza aristocratica 
di Gian Giacomo Poldi Pezzoli, appassionato 
collezionista di sculture, dipinti, armi, porcellane, 
vetri, tessuti, orologi e oreficerie. Tutta l’oggettistica 
d’arte e d’arredo, e i decori di gran moda  alla fine del 
XIX secolo , affollano gli spazi riempiendoli di colori 
e forme, sempre con grande equilibrio estetico. Tra le 
curiosità, lo studiolo dantesco in stile gotico floreale, la 
sala dei vetri di Murano e la sala delle armi, che ospita 
armature lombarde e armi da fuoco tedesche. Inoltre, 
alle pareti si possono ammirare il “Ritratto di dama” 
di Antonio del Pollaiolo, simbolo del museo, e “La 
Madonna del libro” e “ la “Deposizione” di Botticelli.

L’anno scolastico sta per finire, e la primavera, giunta quasi al confine con l’estate, ci invoglia a stare all’aria 
aperta, prima dei mesi più caldi e delle vacanze. E’ per questo, che nell’ultimo numero del Nuovo Bazar, invece 
delle mostre ho pensato di proporre un percorso diverso, e cioè quelle case e quei cortili “d’autore” che la 
città offre alle camminate e allo sguardo dei visitatori; luoghi il più delle volte sconosciuti, o  poco noti, e che 
possono, invece, trasformarsi in piacevoli e interessanti scoperte. Sto parlando delle case-museo, ovvero, delle 
abitazioni che erano appartenute a storici aristocratici milanesi, oppure a borghesi illuminati, tutti appassionati 
collezionisti o accomunati dall’amore per l’arte e dal senso della bellezza. Alcune di queste residenze sono da 
molto tempo diventate dei veri e propri musei nei quali sono conservate importanti testimonianze del passato, 
reperti che vengono esposti e che si possono ammirare percorrendo le grandi sale che caratterizzano questi 
importanti palazzi che hanno contribuito a fare la storia di Milano. Altre, invece, sono ville e residenze di 
famiglia, nelle quali hanno vissuto e hanno svolto la propria attività alcuni personaggi importanti per il design 
e lo sviluppo dell’industria nel novecento, luoghi, questi, dove è la stessa architettura moderna a rappresentare 
lo stile e la cultura dei decenni più vicini ai nostri tempi. Quelli indicati e descritti sono solo alcuni tra i luoghi 
più importanti e interessanti per la loro storia e la loro bellezza, anche solo per curiosità, ma a Milano esistono 

molti cortili e architetture che vale la pena di conoscere camminando per le vecchie strade della città. 

Qui, dal 2010 hanno trovato casa le importanti 
collezioni di tessuti, abiti e accessori 
conservate presso le Civiche Raccolte d’Arte 

Applicata del Castello Sforzesco. Il pubblico può 
anche vedere la collezione di dipinti che illustrano 
i paesaggi urbani di Milano tra XVI e XIX secolo. 
Il museo si presenta come un luogo emozionale, 
dove ammirare i capolavori del passato, analizzare 
l’immagine del presente, cogliendo e fantasticando 
suggestioni per il futuro; uno spazio polivalente. 
Il Museo si presenta come un luogo del sapere 
e dell’emozione, dove ammirare, in oltre 2mila 
metri quadrati, i capolavori del passato, analizzare 
l’immagine del presente e costruire suggestioni per il 
futuro, uno spazio polivalente destinato alla ricerca di 
linguaggi estetici e alla promozione di un’immagine 
giovane e giocosa del Costume e della Moda. 

Quando due fratelli avvocati, i baroni Fausto 
e Giuseppe Bagatti Valsecchi (nati nel 1843 
e 1845) decisero di costruire la loro casa 

ispirandosi alle abitazioni signorili del Cinquecento 
italiano, realizzarono un sogno, arredando tutte le 
stanze con oggetti antichi, raccolti per passione e 
per poter realmente godere di questo stile di vita. La 
residenza è composta da due palazzi adiacenti, e il 
numero civico in via Santo Spirito 10, è diventato una 
casa museo, fin dal 1994. I due fratelli condivisero riti 
e mondanità della società milanese diventando presto 
un punto di riferimento per i collezionisti e l’alta 
borghesia del tempo. La residenza racchiude al suo 
interno preziosi cimeli quattro-cinquecenteschi quali 
un letto valtellinese in legno scolpito, una collezione 
di camini, un dipinto di Giovanni Bellini, detto Il 
Giambellino, che raffigura Santa Giustina Borromeo. 

Aperta al pubblico dal 2003, in via 
Giorgio Jan n. 15, la casa-museo Boschi 
Di Stefano espone nei locali abitati in 

vita dai coniugi Antonio Boschi e Marieda 
Di Stefano, una selezione di circa trecento 
delle oltre duemila opere della loro collezione, 
donata al Comune di Milano nel 1974. La 
collezione comprende pitture, sculture, 
disegni, di grandi artisti dal primo decennio 
del Novecento alla fine degli anni Sessanta, e 
rappresenta una straordinaria testimonianza 
della storia dell’arte italiana del XX secolo. Di 
particolare interesse è la “Sala del Novecento 
Italiano” con le opere di Achile Funi, Pietro 
Marussig, Carlo Carrà, Felice Casorati, e altri.

Da ottobre 2015 la casa di Alessandro Manzoni 
ha riaperto rinnovata sia nell’architettura 
che nell’allestimento museale, con la 

novità dell’apertura del giardino, che ora fa parte 
delle Gallerie d’Italia. Tra le mura di queste 
stanze sono nate opere che hanno segnato tutta la 
letteratura italiana successiva. La scrivania dove 
lo scrittore lavorava è intatta, nello studio in cui 
ricevette Garibaldi nel 1862 e Verdi nel 1868. E 
ancora ritratti, stampe, cimeli, custoditi e donati 
da storici e collezionisti. Qui, in via Morone, 
Manzoni visse con la famiglia dal 1813 al 1873, ed 
era uno dei più ambiti salotti letterari della città, 
dove si incontravano intellettuali come Tommaso 
Grossi, Antonio Rosmini, Giovanni Berchet.

Museo Poldi Pezzoli

Museo Bagatti Valsecchi

Museo Boschi Di Stefano

Casa Manzoni

Palazzo Morando
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Rappresenta un salto nella Milano 
della prima metà del Novecento, con 
i suoi riti, le sue mondanità e le sue 

etichette. Villa Necchi Campiglio, costruita 
dall’architetto milanese Piero Portaluppi tra 
il 1932 e il 1935, si trova nel cuore della città, 
perfettamente conservata sia nell’ampio 
giardino esterno – in cui si trovano piscina 
e campo da tennis – sia nelle stanze interne. 
Noti esponenti dell’alta borghesia industriale 
lombarda, i coniugi Necchi Campiglio degli 
eredi della famiglia Necchi Campiglio.

Villa Necchi Campiglio

La casa della poetessa Alda Merini, in Ripa di Porta Ticinese 47, da qualche anno è 
entrata a far parte dei luoghi da visitare. La vita di Alda Merini è costellata da lunghi 
periodi di solitudine e isolamento, a causa degli anni trascorsi in manicomio, struttura 

oggi chiusa per legge. La poetessa è rimasta, quindi, isolata dalla cultura e dalla sua amata 
città, e per un lungo periodo di tempo, anche dal suo pubblico e dalla gente. Nella sua casa 
originaria, lungo il Naviglio, vi erano gli arredi, gli oggetti nella loro disposizione originale 
e i muri “scarabocchiati” usati come pagine di block notes per appuntare numeri di telefono, 
vignette, aforismi, pensieri. Purtroppo, però, non è stato possibile conservare l’abitazione 
originale come testimonianza della vita e del lavoro della poetessa, e la sua casa-museo è 
stata “ricostruita” e riallestita in Via Magolfa 32, nella ex tabaccheria comunale. La zona è 
sempre quella dei Navigli, uno dei quartieri di ringhiera della vecchia Milano, luogo ideale 
per mantenere vivo il ricordo della poetessa. Al piano terra è stato creato l’Atelier della Parola, 
un laboratorio di poesia che organizza corsi per i giovani, mentre al piano superiore è stata 
riprodotta la camera da letto della poetessa con un percorso poetico-critico intitolato “Sono 
nata il ventuno a primavera” che illustra la biografia, le poesie e le foto. Inoltre si possono 
vedere molti oggetti della sua vita quotidiana, in tutta la loro semplicità: la bigiotteria 
nel cassetto del comodino, i vestiti sparsi sul letto, le sigarette, le rose ormai appassite.

Casa Merini

Mi chiamo G. M., ho 
cominciato questo 
percorso all’Acca-

demia Avvenire dopo la mia 
prima bocciatura, avvenuta in 
una scuola di grafica durante 
il secondo anno per eccesso di 
assenze. Ho quindi deciso di 
cambiare indirizzo dedican-
domi a un ambito più umani-
stico, facendo due anni in uno 
e scegliendo perciò l’indi-
rizzo tecnico socio sanitario. 
Ho scelto questa scuola per-
ché già conoscevo molte 
persone che ci andavano o 
che avevano precedentemen-
te passato degli anni in que-
sta scuola e tutti me ne ave-
vano parlato davvero bene. 
Iniziai l’anno scolastico mol-
to tranquillamente, poiché, 
avendo cambiato sei scuole 
tra elementari, medie e supe-
riori per me il cambiamento 
non era una novità. Sono una 
ragazza molto timida e riser-
vata, mi concentro sui miei 
obbiettivi trascurando molto 
il resto e per questo motivo 
non mi sono fatta tanti ami-
ci in questa scuola; sapevo di 
doverci passare solo un anno 
così mi sono concentrata solo 
ed unicamente sullo studio. 
Sotto questo punto di vista, in-
fatti, la cosa che mi ha colpito 
subito di questa scuola sono 
stati gli insegnati: pazienti, 
appassionati e determinati nel 
farci passare gli anni così da 
assicurarci un futuro. Tra que-
sti c’è il professor Parma, che 
fa ore in più non pagate solo 
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per spiegarci il meglio possibile 
la sua materia o la professoressa 
Narchialli, che tiene alla nostra 
promozione più di chiunque al-
tro e ci sprona a dare il nostro 
meglio. Ho davvero apprezzato 
questo aspetto della scuola, ho 
cambiato sei scuole e non ho mai 
visto inseganti così bravi a spie-
gare e ad aiutare noi studenti. 
Per quanto riguarda i compa-
gni, come ho detto prima, ho 
fatto amicizia forse con solo 
due persone, ma ammetto che 
non è stato solo perché sono ti-
mida e concentrata in altro, ma 
anche perché mi sono ritrovata 
in una classe di persone casi-
niste e con nemmeno un mini-
mo di rispetto per i professori 
o interesse per il loro futuro. 
In fondo, a parte alcuni proble-
mi tecnici, mi sono trovata bene 
all’Accademia Avvenire: mi ha 
ridato la motivazione di metter-
mi e studiare perché, anche se è 
noioso, il nostro futuro dipende 
dall’impegno che mettiamo in 
ogni cosa e i miei insegnati me 
l’hanno fatto capire. Mi ricordo 
una frase del professor Parma, 
che, all’inizio dell’anno, ci ha 
detto che ogni informazione che 
noi acquisiamo è una ricchezza 
in più che ci portiamo fin dove 
vogliamo arrivare. Questa fra-
se mi aveva fatto aprire gli oc-
chi ed è stata la prima spinta 
che questo percorso mi ha dato. 
Qualsiasi cosa accada durante il 
mio esame so di avercela messa 
tutta e ringrazio tutti i miei inse-
gnanti per avermi fatto credere 
in me e nelle mie potenzialità. 

G.M.
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Sono M.A., non ho 
mai amato partico-
larmente la scuola e 
nemmeno vado d’ac-

cordo con i professori. 
Prima di iniziare il mio percor-
so all’Accademia Avvenire ho 
frequentato tre anni in un’altra 
scuola, tre anni in cui non mi 
sono trovata per niente bene e 
durante i quali ho perso la si-
curezza che avevo in me stessa. 
Il primo anno, per fortuna, c’era 
stata la DAD e quindi non ave-
vo avuto nulla a che fare con 
compagni e professori, ma ave-
vo comunque avvertito l’odio e 
l’invidia dei miei compagni e 
il menefreghismo dei docenti. 
In quei tre anni avevo abbando- 
nato gli obiettivi che mi ero 
posta, mi era passata la voglia 
di andare a scuola e studiare, 
quindi, dopo la mia seconda 
bocciatura decisi di cambia-
re istituto e di fare 2 anni in 1.
Cercando in diverse scuole 
qui a Milano trovai l’Accade-

mia Avvenire, una scuola che 
offriva ciò di cui avevo biso- 
gno e poco distante da casa mia. 
Iniziai l’anno scolastico spaven-
tata e traumatizzata dall’espe- 
rienza precedente, ma, poco 
alla volta, cominciai ad aprirmi 
con i compagni e i professori.
Mi sono trovata benissimo, 
ho fatto subito amicizia con 
quasi tutti, ho visto profes-
sori tranquilli e motivati ad 
aiutarci e a darci la giusta ca-
rica per arrivare fino in fon-
do con la nostra promozione.
La mia classe è stata abbastan-
za vivace e, molte volte, per 
colpa di alcuni compagni, si è 
perso un sacco di tempo, spes-
so hanno mancato di rispetto ai 
professori quando invece loro 
cercavano soltanto di aiutarci.
In questa scuola ho ritrova-
to me stessa, i docenti sono 
sempre stati presenti e ca-
paci di incoraggiarmi quan-
do ne avevo più bisogno.  
I professori, oltre ad insegnare 

le loro materie, ci hanno aiutato 
a crescere, in modo da riusci- 
re ad affrontare la vita di tutti i 
giorni. Le ore con il professor 
Di Meo sono state le mie prefe-
rite, parlavamo spesso di quo-
tidianità e dei problemi che ci 
sono in ogni parte del mondo, 
il prof. ci ha aiutato a matura-
re, fornendoci le giuste infor-
mazioni per affrontare le si-
tuazioni della vita quotidiana. 
La professoressa Narchial- 
li e il professor Parma ha 
messo il cuore in ogni loro 
lezione, un grande grazie, 
nei loro confronti, non basta.
Grazie a tutti i professori del- 
l’Accademia Avvenire, gra-
zie per ciò che mi avete tra-
smesso ogni giorno che ho 
passato in questa scuola, gra-
zie per avermi fatta tornare 
a studiare e a non fare tante 
assenze perché non volevo 
tornare a scuola, grazie per la 
pazienza e l’amore che ave-
te avuto verso di noi alunni.
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UNA CHIOCCIOLA PER SALVARE LA 
TRADIZIONE - INCONTRO SLOW FOOD

Slow Food nasce nel 1986 
in Piemonte, precisamen-
te ad Arcigola. Fondata 

dal gastronomo Carlo Petrini, 
con l’obiettivo di salvaguar-
dare la tradizione gastronomi-
ca. È un movimento globale 
in cui gli attivisti promuovo-
no la difesa della biodiversi-
tà, attraverso l’educazione del 
gusto e favorendo il dialogo 
tra la società e le istituzioni.  
Slow food, si impegna batten-
dosi per ridare il giusto valore al 
cibo promuovendo un’alimen-
tazione sana e pulita. Pensata 
come risposta al dilagare dei 
fast food, del cibo spazzatura e 
delle abitudini frenetiche della 
vita moderna che con il passa-
re degli anni ci ha fatto perdere 
quel legame indissolubile con 
questa terra fertile e verace. 

Questa associazione agi-
sce in 160 paesi in tutto 
il mondo, avendo una 

corrente filosofica che passa 
attraverso l’ecologia, la ga-

stronomia e l’etica. La quale 
si oppone al processo di stan-
dardizzazione dei gusti e delle 
culture. Questo processo passa 
attraverso i mercati della terra, 
ovvero dei piccoli produttori, 
che vendono ciò che produco-
no trasformandoli in prodotti, 
custoditi in questi presidi aiu-
tando ad evitare l’estinzione di 
razze autoctone come ortaggi, 
frutta, pane, formaggio e sa-
lumi. Queste strutture, oltre a 
tramandare le tecniche di pro-
duzione dei prodotti che tutela 
tramite il “presidio”, insegnano 
l’etica del mestiere, facendo 
appassionare il prossimo. Per 
fortuna, ho avuto in prima per-
sona e con i miei compagni di 
classe di affrontare questa te-
matica con Francesco Corretto, 
Convivium leader/portavoce di 
Slowfood Lombardia, presso la 
nostra scuola dove ci ha spiega-
to nel dettaglio il progetto. Per-
sonalmente l’ho trovato molto 
interessante e costruito proprio 

sul pubblico di riferimento, noi 
ragazzi, che spesso perdiamo 
di vista l’importanza del lega-
me col territorio. Ero talmente 
interessato all’argomento, che 
ho iniziato a prendere appunti, 
per approfondire questo tema e 
facendo parte del settore que-
sta esperienza mi ha permesso 
di guardare al mio lavoro con 
un occhio più clinico, capendo 
che la cucina non è fatta solo 
di cibo e bevande, ma bensì di 
prodotti, frutto del territorio, 
figli di una storia che senza 
l’intervento di queste organiz-
zazioni sarebbe ormai sbiadita 
e nascosta dietro un hamburger 
da quattro soldi. Sono contento 
di aver avuto questa occasione, 
credo sia stata un’ottima idea 
per interagire con le figure del 
futuro. Consiglio vivamente 
di proporre questa esperienza 
a tutti i ragazzi, non solo del 
settore, consolidando le fonda-
menta delle nuove generazioni 
con i capisaldi di una volta.

LORIS COSTARELLA



 

gnante o del tutor, che non possono 
trasmetterne uno uguale per tutti. 
E’ importante portare  piuttosto cia-
scun ragazzo alla scoperta e alla 
costruzione del prorpio metodo.
Ogni docente può lavorare indivi-
dualmente con il ragazzo per aiu-
tarlo in questa strutturazione, ma 
ancor più efficaace e costruttivo è 
organizzare un corso specifico, nel 
quale vengono trasmesse le nozioni/
indicazioni/suggerimenti  base per 
acquisire un utile e proficuo metodo 
di studio. E’ importante  sviluppare 
nei ragazzi  la consapevolezza delle 
proprie necessità, risorse e difficoltà. 
La struttura e le risposte che il 
corso vuole fornire nascono da 
alcune domande che permetto-
no di ragionare su alcuni aspetti: 

- come si organizza l’ambiente 
(scrivania, stanza, luce, …) durante 
lo studio?

- come viene strutturato il tempo da 
dedicare allo studio?
- si è abituati a lavorare per obietti-
vi?
- quali strategie vengono messe  in 
atto per studiare? Portano ai risultati 
sperati?
- si è affaticati/annoiati dallo studio?
- ci sono delle abitudini che si è 
soliti utilizzare e che non portano al 
risultato sperato?
- si studia sempre da soli o ci si fa 
aiutare? -quali strumenti utilizzi?

Durante il corso vengono messe in 
evidenza, al fine di eviterle, le cattive 
abitudini  con le quali si studia.
- Studiare con fonti di distrazione 
(televisione, cellulare, …)
- Pensare che quanto si sta appren-
dendo non serva
- Credere di dover sapere tutto
- Ripetere ossessivamente
- Costringersi allo studio anche quan-
do non si è concentrati
 
- Vagare con i propri pensieri (per 
noia o stanchezza)
- Imparare a memoria (senza aver 
capito)
- Non pianificare il tempo della gior-
nata
- Pensare che sia importante perdere 
meno tempo possibile
- Sottovalutare l’importanza delle 
strategie mnemoniche
- Pensare che ciò che conti sia riusci-
re nella verifica/nell’esame
- Fare la classica “tirata finale” per-
ché non ci si è organizzati per tempo
- Non dare la giusta importanza ai 
propri errori o attribuirne la causa 
solo agli altri (genitori, insegnanti, 
compagni).
Obiettivo del corso è quello di ren-
dere l’attività di studio più efficace, 
facile e proficua 
A questo fine è importante:
- decidere i momenti della giornata 
da dedicare all’esecuzione dei com-
piti e definire altresì i tempi necessari 
per le diverse materie (valutare l’uti-
lizzo del PLANNING settimanale o 
giornaliero)
- inserire le pause utili

- stabilire gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere
- delineare gli strumenti e i materiali 
utili (potrebbero aiutare: colori per 
evidenziare, post-it, fare attenzione 
alle parole-chiave, utilizzare mappe 
concettuali o software specifici, ecc)
- limitare ogni tipo di distrazione
- liberare la mente per favorire la 
concentrazione e l’apprendimento
- abituarsi all’autovalutazione finale 
Lo scopo del corso è quello di con-
tribuire a formare uno studente effi-
ciente, consapevole delle modalità di 
studio ottimali per se stesso, che:
- creda che le sue capacità mentali 
possano migliorare (ha una visione 
incrementale delle abilità)
- abbia fiducia nell’impegno graduale 
e applicato con attenzione e consape-
volezza;
- sia intrinsecamente motivato, orien-
tato al compito e procede per step;
- conosca un ampio numero di strate-
gie di apprendimento;
- capisca quando e perché è opportu-
no utilizzare determinate tecniche;
- abbia ottime capacità di riflessione 
e pianificazione;
- non tema il fallimento perché inter-
preta gli errori come opportunità di 
apprendimento;
- possieda conoscenze approfondite 
di diversi argomenti e le sappia recu-
perare velocemente.

In  sintesi, quindi, questo è il senso del-
lo strumento che abbiamo voluto met-
tere a disposizione dei nostri studenti, 
con la consapevolezza della sua fon-
damentale utilità al fine di perseguire 
l’obiettivo: ESSERE PROMOSSI!!!!

L’esigenza di organizzare un 
corso sul metodo di studio, na-
sce da una semplice riflessione 

e affermazione, quella che sentiamo 
maggiormente pronunciare dai ra-
gazzi e anche dai loro genitori: “Non 
so/sa studiare! Non ho/ha metodo!”.
E’ un po’ il dramma che accompa-
gna molti studenti, e di conseguenza 
le loro famiglie, per tutto il periodo 
scolastico, tanto che nelle famiglie e 
negli si studenti si insinua  e si raffor-
za l’idea che questo misterioso me-
todo di studio,  sia solo un miraggio, 
un presupposto, una precondinzio-
ne e un traguardo irraggiungile, o la 
causa di tutti gli insuccessi scolastici.
Questo è il motivo per cui in Acca-
demia Avvenire da tre anni viene 
organizzato e proposto agli studenti 
questo corso, che ques’anno ha avu-
to molto successo sia in termini di 
presenza che in termini di interesse.

Ma che cosa significa avere metodo 
nello studio?

Il metodo di studio riguarda l’insie-
me strutturato delle tecniche, delle 
strategie e degli strumenti che uti-
lizziamo durante lo studio per fa-
vorire l’apprendimento e la gestio-
ne dell’impegno nella maniera più 
efficace, meno noiosa e produttiva 
possibile. Per studio si intende sia 
ciò che facciamo a scuola duran-
te le lezioni,  sia il lavoro a casa. 
E’ importante sottolineare che, 
come per lo stile di apprendimento, 
non esiste un unico metodo di stu-
dio valido per ciascuno studente. 
Qui risiede la difficoltà dell’inse-
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Sommelier: Come si diventa “Direttori dell’orchestra 
Enogastronomica?

MATTIA MARAGUCCI

Non è solo vino, è arte. 
Questa figura profes-
sionale provvede a cre-

are armonia tra gli elementi di 
un percorso enogastronomico, 
affinché la persona che degu-
sta ottenga la migliore espe-
rienza, proprio come fa un 
direttore d’orchestra durante 
l’esecuzione di un concerto. 
“Quando nasce la figura del 
sommelier?”. In realtà è molto 
più complesso di quanto sem-
bra dare un’effettiva risposta a 
questo quesito. Viene usata per 
la prima volta la parola “Som-
melier” (In italiano desueto 
Somigliere) nel 1812, quando 
il maggiordomo che si occu-
pava generalmente di servire 
il vino viene rinominato così. 
Le prime raffigurazioni del me-
stiere risalgono ad opere d’arte 
del XIV secolo, molto prima 
che venisse coniato il termi-
ne. Nell’era moderna è solo 
nel 1969 a Reims, in Francia, 
che viene riconosciuta come 
professione, prima di allora 
nei ristoranti erano i camerie-
ri, generalmente quelli con più 
passione per il vino, ad occu-

parsene durante il servizio.

Fu un vero e proprio 
Deus Ex Machina, che 
contribuì ad un grande 

passo verso il futuro dell’e-
nogastronomia mondiale.
“Quali sono i requisiti fon-
damentali per diventare som-
melier”. Sicuramente uno dei 
requisiti è avere classe e stile, 
per trasmettere al cliente la 
nostra passione rimando una 
figura da una più che notevo-
le professionalità; avere cul-
tura e attitudine, rimanendo 
sempre umili, conoscere una 
o più lingue straniere (Oltre 
all’Italiano e all’Inglese), ma 
soprattutto avere personalità.
“Quindi un sommelier si occu-
pa di vino?”. La risposta è No. 
O meglio, non solo. Non molti 
sono a conoscenza che i som-
melier devono possedere una 
conoscenza ben dettagliata di 
tutto quello che riguarda cibo 
e bevande; di fatti molto spes-
so, essi si occupano di stilare 
anche carte dell’acqua o del 
caffè, selezionando con cura 
tra le varie tipologie da accom-
pagnare alle portate del pasto, 

oltre che creare con armonia 
e coerenza una carta dei vini. 
Indispensabile anche la co-
noscenza di distillati e siga-
ri, per garantire un fine pasto 
ai clienti che lo desiderano.
“Come questo percor-
so ha contribuito alla mia 
crescita professionale?”

Ho avuto la fortuna in 
questo ultimo anno di 
essere studente, come 

anche alcuni dei miei colle-
ghi che studiano all’Accade-
mia Avvenire, di alcuni dei 
migliori sommelier italiani 
in circolazione. Oltre a mi-
gliorare sull’aspetto teorico, 
in attesa di diventare ufficial-
mente sommelier a fine anno 
scolastico, ho reso pratiche 
tutte le nozioni apprese, valo-
rizzando meglio il mio lavo-
ro di cameriere; essendo più 
completo, ho potuto migliora-
re direttamente la mia profes-
sionalità, potendo consigliare 
al meglio ai clienti, e garan-
tirgli un’esperienza migliore.
In tre parole essere somme-
lier significa: “Armonia, Pro-
fessionalità e Dedizione”
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L’OROSCOPO
ARIETE - Secondo l’oroscopo giugno 2023 le cose più importanti per il segno zodiacale dell’ariete questo mese 

saranno l’amore e il denaro.
Per i nati sotto il segno dell’Ariete, il mese di giugno sarà un periodo di grandi cambiamenti. Inizierai a sentirti più si-
curo dei tuoi sentimenti e sarai più aperto nei confronti dei tuoi desideri. La passione sarà alquanto intensa, e questo ti 
aiuterà ad esprimere meglio le tue emozioni. La chiave per una relazione di successo è essere sinceri e avere pazienza. 
Non arrabbiarti, non reagire in modo eccessivo ed evita di prendere decisioni affrettate. Questo mese è un momento di 
grande crescita, quindi sfrutta al meglio questa opportunità.

TORO - Sulla base dell’oroscopo giugno 2023 per il segno zodiacale del Toro gli aspetti più importanti questo mese 
saranno il denaro, l’economia, la casa e la vita sociale. Con facilità riuscirà a fare tutti i cambiamenti che vorrà 

nella sua vita.
L’oroscopo amore per i nati sotto il segno del Toro, per il mese di giugno 2023, prevede una vita sentimentale molto 
stabile e ricca di soddisfazioni. Sarà un periodo decisamente positivo, un momento ideale per costruire un rapporto 
solido e profondo con il proprio partner. Avrete infatti la possibilità di riflettere sui vostri sentimenti, lavorando insie-
me per migliorare la vostra relazione. Sarà anche un periodo molto romantico, in cui sarete in grado di manifestare i 
vostri sentimenti in modo più forte ed esplicito. Per i single, ci saranno delle interessanti occasioni per conoscere nuove 
persone, e potrebbe esserci la possibilità di intraprendere una nuova storia d’amore.

GEMELLI - L’oroscopo giungo 2023 prevede che il segno zodiacale dei Gemelli questo mese sarà molto felice. Per 
lui gli aspetti più importanti saranno il denaro, la vita sociale e l’amore. Avrà, anche, la possibilità di apportare 

modifiche nella propria vita e vivere una vita piacevole e divertente. 
L’amore è un argomento importante per i Gemelli durante il mese di giugno 2023. È un periodo di riflessione e di 
apprendimento, quindi è importante prendersi del tempo per esplorare le proprie emozioni e i propri desideri. Questo 
mese porterà una nuova prospettiva alla tua relazione attuale, quindi sii pronto ad affrontare alcune sfide che possono 
emergere. Potresti voler fare delle modifiche alla tua relazione per renderla più forte e soddisfacente. Non abbiate paura 
di provare qualcosa di nuovo, perché potrebbe essere molto divertente. Se stai cercando l’amore, questo mese è un ot-
timo momento per uscire e incontrare qualcuno di nuovo. Il tuo fascino e il tuo charme saranno in evidenza, quindi sii 
sicuro di mostrare la tua vera personalità.

CANCRO -Secondo l’oroscopo giugno 2023 per il segno zodiacale del Cancro questo mese gli aspetti più importan-
ti saranno la felicità e l’indipendenza, aspetti fondamentali per riuscire ad apportare i cambiamenti di cui hanno 

bisogno per essere felici.
Il mese di giugno 2023 sarà un grande momento per i nati sotto il segno del Cancro. Avrai l’opportunità di entrare in 
contatto con una parte più profonda di te stesso e ritrovare la tua passione per la vita. Le relazioni saranno al centro 
della tua vita, e se cercherai con impegno di connetterti con i tuoi cari, sarai ricompensato con amore e sostegno. Se 
sei single, questo è il momento di concentrarti sulla ricerca di un partner affine a te. L’amore è nell’aria! 

LEONE - Secondo l’oroscopo giugno 2023 per il segno zodiacale del Leone gli aspetti più importanti questo mese 
saranno il grande potere sulla propria vita, la loro indipendenza e il fare in modo che il mondo non si adatti alla 

sua volontà. Inoltre, un’altra cosa molto importante sarà la professione.
Per quanto riguarda l’amore nel mese di giugno 2023, i nati sotto il segno del Leone potranno contare su un periodo di 
buoni auspici. Infatti, la Luna, Giove e Saturno sono tutti in aspetto favorevole al vostro segno, favorendo una posi-
tività e una serenità nei rapporti interpersonali. Vi sentirete particolarmente affascinanti e carismatici, attirando l’at-
tenzione delle persone intorno a voi. Le relazioni potrebbero iniziare con una grande passione ma, se volete che siano 
durature, dovrete impegnarvi a mantenerle forti e stabili. La vostra grande fiducia in voi stessi vi aiuterà a vivere ogni 
momento in modo intenso, permettendovi di affrontare ogni situazione con sicurezza e entusiasmo.
 

VERGINE - Sulla base dell’oroscopo giugno 2023 questo mese sarà un periodo di grande successo professionale 
per i nati sotto il segno zodiacale della Vergine. L’aspetto migliore sarà la superiorità che riuscirà ad avere su tutte 

le persone intorno a sé e sulla sua vita.
L’oroscopo amore per la Vergine nel mese di giugno 2023 prevede un periodo molto intenso e ricco di opportunità. Se 
sei single, potresti incontrare qualcuno di speciale con cui intraprendere una nuova relazione. Se sei in una relazione 
già esistente, potresti sentirti più vicino e più sicuro di te stesso. Questo mese ci sarà una buona connessione nella tua 
relazione e avrai l’opportunità di esplorare più a fondo il tuo amore. Cerca di rispettare i sentimenti della tua dolce 

metà e cerca di essere più aperto e non così critico. Sarà fondamentale mantenere un buon equilibrio per rafforzare la tua 
relazione. 

BILANCIA - L’oroscopo giugno 2023 prevedere che per il segno zodiacale della Bilancia questo mese la cosa più 
importante sarà la professione.

Per la Bilancia, l’oroscopo amore per giugno 2023 indica un periodo di grande soddisfazione e di profonda connessione 
con il partner. Si tratta di un periodo di grande sintonia e di affinità, durante il quale potrete esprimere i vostri sentimen-
ti con grande sincerità e trasparenza. In ambito lavorativo, potreste ricevere delle offerte interessanti che vi porteranno 
grandi soddisfazioni. Inoltre, potrebbe esserci anche un viaggio in programma che vi permetterà di rinsaldare ancor di 
più la vostra relazione. Per i single, giugno 2023 potrebbe essere il momento giusto per cercare di intraprendere nuove 
relazioni, anche se non è detto che tutto filerà liscio come avete sperato. 

SCORPIONE - Secondo l’oroscopo giugno 2023 questo mese le cose più importanti per il segno zodiacale dello Scor-
pione saranno l’amore e il sesso.

Il mese di giugno 2023 vedrà un forte cambiamento nella vita sentimentale dei nati sotto il segno del Scorpione. Saranno 
in grado di prendere decisioni più mature e responsabili in amore, e questo li porterà ad un maggiore equilibrio e ar-
monia. Potrebbero anche sentirsi più attraenti, sicuri di sé e di ciò che vogliono da un partner. Per i single, questo mese 
potrebbe essere un buon momento per iniziare una nuova relazione e costruire una base di fiducia per un futuro insieme. 
Per coloro che hanno una relazione solida, ci sarà un periodo di grande intimità e passione. Ci sarà anche una nuova ener-
gia che incoraggerà i nati sotto questo segno a migliorare le loro relazioni.

SAGITTARIO - L’oroscopo giugno 2023 prevede per il segno zodiacale del Sagittario che gli aspetti più importanti 
questo mese saranno l’amore e il lavoro.

In amore, i Sagittario potrebbero vivere un periodo di grande soddisfazione durante il mese di giugno 2023. Grazie alle 
posizioni di Venere e Giove, i nativi saranno favoriti da una grande dose di romanticismo e passione. Saranno inoltre 
incoraggiati a cercare nuove avventure e sfide. Per le coppie più consolidate, invece, il mese di giugno sarà un momento 
ideale per rinnovare la passione e rafforzare i legami di coppia. L’energia del mese sarà inoltre propizia alla riconciliazio-
ne di coppie che hanno attraversato momenti di crisi.

CAPRICORNO - Sulla base dell’oroscopo giugno 2023 per il segno zodiacale del Capricorno questo mese le cose più 
importanti saranno l’amore e la dedizione alla famiglia.

Per i nati sotto il segno del Capricorno il mese di giugno 2023 sarà un periodo di grandi cambiamenti e di importanti 
novità in ambito sentimentale. La prima parte del mese sarà contrassegnata da un’incredibile forza d’animo e da una 
grande determinazione, che vi aiuteranno a superare qualsiasi ostacolo. La vostra energia sarà al massimo e le vostre 
scelte saranno prese senza alcun tipo di esitazione. La seconda parte del mese sarà invece caratterizzata da una maggiore 
introspezione e da una ricerca interiore, volta a capire meglio le vostre emozioni e i vostri sentimenti. Anche se non sarà 
facile, cercate di mettere da parte il vostro orgoglio e di abbandonarvi all’amore. Sarà un mese di grandi scoperte e di 
soddisfazioni.

ACQUARIO - Secondo l’oroscopo giugno 2023 per il segno zodiacale dell’Acquario gli aspetti importanti questo 
mese saranno l’amore e il piacere personale.

L’oroscopo amore per l’Acquario per il mese di Giugno 2023 prevede un periodo piuttosto intenso. Se sei single, potreb-
bero esserci delle nuove opportunità di incontrare qualcuno di speciale. Se stai attraversando un periodo difficile con il 
tuo partner, cerca di parlare apertamente, ma mantenendo la calma. Se sei in una relazione, potresti essere in grado di 
raggiungere una maggiore intesa emotiva e di solidificare ulteriormente la tua unione. Non esitare a esprimere i tuoi sen-
timenti e a prendere iniziative.

PESCI - L’oroscopo giugno 2023 prevede che gli aspetti più importanti per il segno zodiacale dei Pesci questo mese 
saranno la casa, la famiglia e il proprio equilibrio emotivo.

Cari Pesci, nel mese di giugno 2023 avrete la possibilità di portare dei cambiamenti positivi nella vostra vita di cop-
pia. Avrete una forte attrazione per la vostra partner, anche se ci saranno ancora delle piccole difficoltà da superare. 
Ci saranno alcune tensioni che potrebbero coinvolgere la vostra relazione, ma siete abbastanza forti per affrontarle 
insieme. A livello emotivo, cercate di ascoltare i sentimenti della vostra dolce metà e di dare il vostro sostegno. Cer-
cate di non prendere nulla per scontato e di non lasciarvi influenzare dalle opinioni degli altri. Se volete far cresce-
re la vostra relazione, cercate di sostenervi a vicenda e di passare del tempo insieme. Fidatevi della vostra intuizione.

24 25



INVIACI U
N TUO A

RTICOL
O, UN 

RACCON
TO, UN

 ROMANZO O UN
A 

POESIA
, SARÀ

 PUBBL
ICATA N

EI 

PROSSI
MI NUMERI

Direttori: G.C. Di Meo, A. Minora, N. Narchialli 

Collaboratori: L. Mantovani, K, Compasso, I. Prunai, G. Carriera

Un ringraziamento speciale a tutti gli studenti che hanno contribuito alla stesura 
di questo giornale


